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ALLEGATO n. 1 
 

SCHEDE DELLE  
ATTREZZATURE LAVORATIVE 



ANALISI RISCHI E MISURE Dl PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/1.01 

 

Fase lavorativa:      

SCALE SEMPLICI PORTATILI  

 

Procedure esecutive:     

Uso di scale semplici portatili.  

 

Attrezzature di lavoro:     

(Tit. III D.L.vo 81/08) 

Scale semplici portatili  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:   

Caduta dall’alto per rischio di rottura, di scivolamento o ribaltamento.  

 

 Misure legislative di prevenzione  e protezione dai rischi:  

Le scale semplici portatili devono essere appropriate all’uso a cui sono 

destinate.  

Prima dell’uso verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la 

scala portatile e l’efficienza dei dispositivi antisdrucciolevoli all’estremità 

inferiori dei due montanti e dei ganci di trattenuta, quando presenti, 

all’estremità superiore. 

Prima dell’uso assicurarsi che l’appoggio (inferiore o superiore) sia piano  (sono 

da preferire le scale dotate di piedini regolabili per la messa a livello),  ovvero 

essere reso tale e non cedevole. 

Durante l’uso assicurarsi della stabilità della scala e quando necessario far 

trattenere al piede da altra persona. All’uopo, secondo i casi, devono essere 

adoperati chiodi, graffe di ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che 

siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti od inflessioni accentuate.  



 Se la scala serve ad accedere ad un piano la sua lunghezza deve essere tale che 

i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche 

ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura 

di reggetta di ferro o sistemi equivalenti. 

Caratteristiche regolamentari delle scale semplici portatili  

- resistenza,  

- pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti (incastrati, per quelle di 

legno, e trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi e uno 

intermedio per quelle più lunghe dl 4 m), 

- dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base dei montanti,  

- sistemi di trattenuta (ganci) all’estremità superiore (richiesti quando ricorrono 

pericoli per le condizioni di stabilità della scala). 

 

Misure tecniche di prevenzione e  protezione: 

Curare la corretta inclinazione della scala durante l’uso, posizionando il piede

della scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. Vietare l’uso della scala  

oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga.  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/1.04 

 

Fase lavorativa:  

UTENSILI E ATTREZZATURE MANUALI  

 

Procedure esecutive:  

Uso di utensili ed attrezzature manuali.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Cacciaviti, punteruoli, coltelli lame, martelli, scalpelli,rulli pennellesse cazzuole 

americane...  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Ferite, proiezioni di schegge o di frammenti, inalazioni di polveri.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed 

idonei ai fini della sicurezza e salute, Accertarsi del buono stato di 

conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature. Programmare 

una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. Nei lavori di 

riparazione o di manutenzione devono essere usate attrezzature e disporre 

opere provvisionali, tali da garantire l’effettuazione dei lavori in condizioni il più 

possibile di sicurezza. Durante i lavori su scale o luoghi sopraelevati, gli utensili 

devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne 

la caduta . 



Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Eliminare gli utensili difettosi o usurati. Vietare l’uso improprio degli utensili. 

Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. L.vo 81/08)  

A seconda dei casi: guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiere, 

otoprotettori, mascherine.  

 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/1.07 

 

Fase lavorativa:  

UTENSILI ED ATTREZZATURE PORTATILI ELETTRICHE  

 

Procedure esecutive:  

Uso di attrezzature portatili elettriche.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Trapani, martelli demolitori, vibratore elettrico, fresatrici, troncatrici, 

elettroseghe, perforatori, fratazzi elettromeccanici, generatori di aria calda, 

fredda levigatrice, taglierine e segatrici, vibratore, idropulitrici...  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Elettrocuzione o folgorazione, incendio e esplosione, vibrazioni, rumore, 

inalazione di polveri, ferite, proiezioni di schegge o di frammenti.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 

ovvero adatte e tali scopi ai fini della sicurezza e della salute. 

Prima dell’uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre 

al minimo i rischi. Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza 

delle attrezzature Programmare una sistematica manutenzione preventiva delle 

attrezzature  

 

L’apparecchio elettrico deve avere le derivazioni a spina e i conduttori mobili 

intermedi tali da impedire che una spina non inserita nella propria presa risulti 

in tensione. 



Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile entrare 

accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e con le parti in 

tensione della spina durante le fasi di inserimento o disinserimento. 

Se l’apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi che sia 

presente a monte un interruttore di protezione. 

Consentire l’uso all’aperto di attrezzature elettriche alimentate a tensione non 

superare a 220 V . 

Nei lavori all’aperto è vietato l’uso di utensili elettrici portatili a tensione 

superiore a 220 V . Dal momento che, per motivi di sicurezza, gli utensili 

elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento è consentito derogare al 

loro collegamento all’impianto di terra. Anzi tale possibilità deve essere 

addirittura intesa come un divieto, dato che collegare un utensile elettrico a 

doppio isolamento a terra comporta maggiori rischi che lasciarlo senza 

collegamento . 

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio, piccole cisterne metalliche, 

cunicoli umidi, l’interno di tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno) è 

vietato l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V. In questi 

casi occorre utilizzare utensili  elettrici portatili alimentati o da un 

trasformatore d’isolamento (220/220 V), che ha tra gli avvolgimenti un 

isolamento doppio o rinforzato oppure uno schermo metallico collegato a terra, 

o da un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V), che fornisce energia 

elettrica a bassissima tensione (non superiore a 50V). Sia il trasformatore 

d’isolamento che quello di sicurezza devono essere mantenuti fuori del luogo 

conduttore ristretto. Verificare che l’apparecchio elettrico sia dotato di 

interruttore incorporato nella carcassa tale da consentire la messa in 

funzionamento e l’arresto in tutta sicurezza..  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. L.vo 81/08)  

Scarpe, guanti, otoprotettori, mascherine antipolvere, occhiali o visiere. 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/5.13 

 

Fase lavorativa:  

AUTOGRU  

 

Procedure esecutive:  

Utilizzo dell’autogrù, su gomme o su stabilizzatori, in cantiere.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Autogrù su gomme o su stabilizzatori.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Schiacciato per ribaltamento dell’autogrù;  

investito dall’autogrù;  

colpito da materiale trasportato o sollevato dalla gru per errore di manovra, per 

cattiva imbracatura dei carichi ;  

schiacciato o colpito da carico in tiro per rottura funi o sfilacciamento 

dell’imbracatura;  

danni da rumore e da vibrazioni. 

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

I mezzi di sollevamento devono risultare appropriati, per quanto riguarda la 

sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati.  

Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 

necessarie misure per assicurare la stabilita del mezzo e del suo carico:  

- se su gomme la stabilita é garantita dal buono stato dei pneumatici e dal 

corretto valore della pressione di gonfiaggio;  



- se su martinetti stabilizzatori, la stabilita dipende dalla resistenza del terreno 

(terreno di riporto non compattato 0,10 N/cmq, terreni compatti 4,00 N/cmq, 

argilla o sabbia 1,20 N/cmq, ghiaia 4,70 N/cmq, pietrisco o tufo 7,10 N/cmq, 

rocce compatte 15,00 N/cmq), in funzione della quale sarà ampliato il piatto 

dello stabilizzatore.  

Utilizzare la gru nei limiti del diagramma di carico, indicante le portate 

massime in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del braccio, dell’area di 

lavoro (frontale, posteriore o laterale), delle condizioni di lavoro su pneumatici o 

su stabilizzatori. II posto di lavoro deve avere perfetta visibilità del campo di 

lavoro   

I ganci utilizzati devono portare in rilievo o incisa l’indicazione della loro portata 

massima ammissibile (da non confondersi con la portata dell’apparecchio)  

I mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad 

assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo carico e del mezzo e, quando 

è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la gradualità dell’arresto Nei 

casi in cui l’assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i 

mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino 

l’arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del carico. Tali prescrizioni si 

attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza 

motrice, i quali devono essere periodicamente registrati in relazione alla 

utilizzazione dell’apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul manuale delle 

istruzioni della casa costruttrice.  

Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione e avvertimento acustici e 

luminosi, nonché d’illuminazione del campo di manovra. Verificare i dispositivi 

che impediscano la fuoriuscita delle funi dalle sedi dei tamburi (flange laterali 

sufficientemente alte) e dalle pulegge (profondità della gola della puleggia non 

inferiore a 2,5 volte il diametro della fune)  

Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia 

costruito e difeso in maniera da consentire l’esecuzione delle manovre, i 

movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza e che permetta la perfetta 

visibilità di tutta la zona d’azione del mezzo   



E’ consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di 

sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora questi non 

siano applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli 

semplicemente sospesi al gancio della gru sono considerati irregolari Le 

modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali 

presta per l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi 

facilmente leggibili. Porre estrema attenzione alle linee elettriche aeree, dalle 

quali si dovrà mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a m 5.  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

- II gruista deve essere opportunamente formato sull’uso dell’apparecchio;  

- gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell’inizio del lavoro;  

- nel caso di sollevamento su pneumatici devono essere rispettate le pressioni di 

gonfiaggio indicate dalla ditta costruttrice e devo essere inseriti i freni di 

stazionamento della traslazione prima del sollevamento;  

- prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non 

possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a 

linee elettriche;  

- durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso é necessario 

mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno;  

- su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota 

maggiore;  

- bloccare il braccio se non si sta eseguendo alcuna manovra;  

- non lasciare la gru con carico sospeso ed interrompere il lavoro quando il 

vento raggiunge une velocità di 72 Km/h.  

- gli imbracatori devono rispettare i segnali specifici nel dare le istruzioni al 

gruista.  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. L.vo 81/08)  



Otoprotettori.  

 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza:  

1) Effettuare il collaudo dell’apparecchio di sollevamento (sup. a 200 Kg) presso 

I’Ispesl, nelle more dell’intervento Ispesl l’utente può utilizzare l’apparecchio 

con l’osservanza delle prescrizioni normative;  

2) verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di 

Prevenzione;  

3) verifiche trimestrali funi a carico del datore di lavoro;  

4) collaudo dell’automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che 

l’automezzo deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 

77 del 23.12.76 del M. del Lavoro); 

5) verifica trimestrale delle funi a cura dell’utente.  

 

Controlli sanitari:  

Gli operai sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono essere 

sottoposti a visita medica ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 90 

dBA.  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

Z / 5.13.1 
 
FASE LAVORATIVA: CARICO E SCARICO DI ELEMENTI PREFABBRICATI PESANTI 
  
PROCEDURE ESECUTIVE: Si applica al carico e scarico delle tubazioni, dei diametri e materiali previsti in 

progetto, agli elementi prefabbricati pesanti (superiori ai 50 kg), quali pezzi speciali, 
valvole, giunti, elementi in ferro lavorato, in ghisa, in c.a.p. etc. e comunque a tutti 
gli elementi che richiedano la movimentazione mediante idonei mezzi di 
sollevamento, sia per il carico che per lo scarico, da e per il mezzo di trasporto o il 
sito temporaneo di stoccaggio. 

  
ATTREZZATURE DI LAVORO 
(Tit. III D.L.vo 626/94): 

Autocarro, Autogrù (su gomme o su stabilizzatori), Gru (su gomme o su 
stabilizzatori), Automezzo abilitato all’uso come autocarro (pick-up o simili), Muletto 
di sollevamento, fasce di imbragaggio e di sollevamento, ganci adeguati e a norma 
(dotati dei dispositivi contro la fuoriuscita accidentale), maniglioni. 

  
INDIVIDUAZIONE, ANALISI 
E VALUTAZIONE 
DEI POSSIBILI RISCHI: 

� caduta dall’alto; 
� ribaltamento o induzione di manovra scomposta per mancato bilanciamento del 

carico o inadeguata stabilizzazione del mezzo di sollevamento; 
� rischio di essere colpito da materiale caduto dall’alto, per cadute accidentali o 

indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per errore di manovra o non 
corretta imbracatura dei carichi; 

� rischio di schiacciamento da parte di elementi oggetto di movimentazione, per 
cadute accidentali o indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per 
errore di manovra o non corretta imbracatura dei carichi; 

� esecuzione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteorologiche 
sfavorevoli cha alterino le normali condizioni con diminuzione dei livelli di 
sicurezza (pioggia, vento, etc.); 

� contatto con le macchine operatrici in parti non sicure; 
� investimento da parte di automezzi o di macchine operatrici in movimento; 
� danni da rumore o da vibrazioni; 

  
MISURE LEGISLATIVE 
DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE DAI RISCHI: 

I mezzi di sollevamento devono risultare appropriati, per quanto riguarda la 
sicurezza, alla natura, alla forma ed al volume dei carichi cui sono destinati 
Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare tutte le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico  
Il mezzo di sollevamento deve essere impiegato nei limiti del diagramma di carico, 
indicante le portate massime in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del 
braccio, dell’area di lavoro (frontale, posteriore o laterale), e delle condizioni di 
lavoro su pneumatici o si stabilizzatori. Il posto di lavoro deve avere perfetta 
visibilità del campo di lavoro  
I ganci utilizzati devono portare in rilievo ovvero incisa la indicazione della loro 
portata massima ammissibile (nb: non coincide con la portata dell’apparecchio)  
I mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad 
assicurare il pronto arresto e la posizione di “fermo carico” e del mezzo e, quando è 
necessario ai fini della sicurezza  
Nei casi in cui l’assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i 
mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l’arresto 
automatico (graduale) sia del mezzo che del carico  
Tali prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in 
assenza di forza motrice, freni che devono essere periodicamente registrati in 
relazione alla utilizzazione dell’apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul 
manuale d’uso e manutenzione della casa costruttrice del mezzo. 
Occorre verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione e avvertimento acustici 
e luminosi, nonché d’illuminazione del campo di manovra  
Occorre verificare preliminarmente i dispositivi che impediscano la fuoriuscita delle 
funi dalle sedi dei tamburi (solitamente ottenuti mediante flangie laterali 
sufficientemente alte) e dalle pulegge (profondità della gola della puleggia non 
inferiore a 2,5 volte il diametro della fune)  
Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia costruito e 
difeso in maniera da consentire l’esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, 
in condizioni di sicurezza e che permetta la perfetta visibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo  
È vietato l’uso del mezzo per il sollevamento di persone, a meno della fattispecie 
prevista dalla Circolare ENPI 24 maggio 1973. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali 



prestabiliti per l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
facilmente leggibili  
Deve inoltre porsi la massima attenzione alle linee elettriche aeree, dalle quali si 
dovrà mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a 5 metri  

  
MISURE TECNICHE 
DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE: 

� il gruista ovvero l’operatore alla gru deve essere opportunamente formato 
sull’uso dell’apparecchio; 

� gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e bloccati prima dell’inizio 
della lavorazione di movimentazione; 

� nel caso di sollevamento su pneumatici, devono essere rispettate le pressioni di 
gonfiaggio indicate dalla ditta costruttrice e devono essere inseriti i freni di 
stazionamento della traslazione prima del sollevamento; 

� prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non 
possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a 
linee elettriche; 

� durante le operazioni di spostamento del carico sospeso è necessario, finché 
possibile, mantenere il medesimo il più vicino possibile a terra; 

� su percorso in discesa occorre disporre il carico verso le ruote  a quota 
maggiore; 

� bloccare il braccio se non si sta eseguendo alcuna manovra; 
� non lasciare la gru con il carico sospeso ed interrompere la lavorazione quando 

il vento raggiunge la velocità di 70 km/h, ovvero quando la pioggia compromette 
alcuna delle condizioni di sicurezza (stabilità dei carichi e/o del mezzo, visibilità, 
etc.). 

� è vietato sostare nel raggio d’azione della gru e del suo carico, anche con 
riguardo alle prevedibili traiettorie in caso di caduta accidentale del carico 
ovvero di corpi il cui moto possa essere indotto anche da movimenti o urti 
accidentali del carico stesso durante la movimentazione; 

  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (D.Lgs. 475/92): 

Otoprotettori 

  
ADEMPIMENTI CON GLI ENTI 
PREPOSTI ALLA VIGILANZA: 

Effettuare il collaudo dell’apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso 
l’ISPESL , nelle more dell’intervento Ispesl l’utente può utilizzare l’apparecchio con 
l’osservanza delle prescrizioni normative; le macchine operatrici “side boom” non 
sono soggette agli obblighi dell’art. 194; 
Eseguire le verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di 
Prevenzione; 
Eseguire le verifiche trimestrali delle funi, sia a carico dell’utente che a carico del 
datore di lavoro; 
Effettuare il collaudo dell’automezzo presso la motorizzazione civile (i ricorda che 
l’automezzo deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 
del 23.12.1976 del Min. del Lavoro) 

  
SORVEGLIANZA SANITARIA: Gli operai sottoposti a livello sonoro superiore a 85dBA devono essere sottoposti a 

visita medica ogni due anni, ovvero 1 anno se il livello sonoro supera i 90dBA  
 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

Z / 5.13.2 
 
FASE LAVORATIVA: USO DI ATTREZZATURE PER IL SOLLEVAMENTO DI CARICHI, QUALI FASCE, 

MANIGLIE (O GRILLI), MAGLIE, CATENE, FUNI, GANCI 
  
PROCEDURE ESECUTIVE: Si applica al carico e scarico delle tubazioni, dei diametri e materiali previsti in 

progetto, agli elementi prefabbricati pesanti (superiori ai 50 kg), quali pezzi speciali, 
valvole, giunti, elementi in ferro lavorato, in ghisa, in c.a.p. etc. e comunque a tutti 
gli elementi che richiedano la movimentazione mediante idonei mezzi di 
sollevamento, sia per il carico che per lo scarico, da e per il mezzo di trasporto o il 
sito temporaneo di stoccaggio. 

  
ATTREZZATURE DI LAVORO 
(Tit. III D.L.vo 626/94): 

fasce di imbragaggio e di sollevamento, ganci adeguati e a norma (dotati dei 
dispositivi contro la fuoriuscita accidentale), maniglioni, maniglie, grilli, maglie, funi, 
catene. 

  
INDIVIDUAZIONE, ANALISI 
E VALUTAZIONE 
DEI POSSIBILI RISCHI: 

� caduta dall’alto; 
� ribaltamento o induzione di manovra scomposta per mancato bilanciamento del 

carico o inadeguata stabilizzazione del mezzo di sollevamento cui i dispositivi 
sono collegati; 

� rischio di essere colpito da materiale caduto dall’alto, per cadute accidentali o 
indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per errore di manovra o non 
corretta imbracatura dei carichi; 

� rischio di schiacciamento da parte di elementi oggetto di movimentazione, per 
cadute accidentali o indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per 
errore di manovra o non corretta imbracatura dei carichi; 

� esecuzione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteorologiche 
sfavorevoli cha alterino le normali condizioni con diminuzione dei livelli di 
sicurezza (pioggia, vento, etc.); 

  
MISURE LEGISLATIVE 
DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE DAI RISCHI: 

I mezzi di sollevamento devono risultare appropriati, per quanto riguarda la 
sicurezza, alla natura, alla forma ed al volume dei carichi cui sono destinati  
Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare tutte le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico Il mezzo di 
sollevamento deve essere impiegato nei limiti del diagramma di carico, indicante le 
portate massime in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del braccio, 
dell’area di lavoro (frontale, posteriore o laterale), e delle condizioni di lavoro su 
pneumatici o si stabilizzatori. Il posto di lavoro deve avere perfetta visibilità del 
campo di lavoro  
I ganci utilizzati devono portare in rilievo ovvero incisa la indicazione della loro 
portata massima ammissibile (nb: non coincide con la portata dell’apparecchio)  
I ganci per apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di 
chiusura dell’imbocco o essere conformati per particolare profilo della superficie 
interna o limitazione dell’apertura di imbocco, in modo da impedire lo sganciamento 
delle funi, delle catene, e degli altri organi di presa  
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, 
salvo quanto previsto da regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata 
ed allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente almeno 6 per le funi metalliche, 
10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene  
Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare 
sollecitazioni pericolose, nonché impigliamenti o accavallamenti. Le estremità libere 
delle funi, sia metalliche che composte da fibre, devono essere provviste di 
impiombatura o legatura o morsettattura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei 
trefoli e dei fili elementari  
L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la 
caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio  
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
facilmente leggibili  
Deve inoltre porsi la massima attenzione alle linee elettriche aeree, dalle quali si 
dovrà mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a 5 metri  

  
MISURE TECNICHE 
DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE: 

� deve essere scelto, in relazione al carico, alla sua sagoma, alla traiettoria del 
sollevamento  ed alle due postazioni iniziale e finale del carico, il dispositivo di 
sollevamento – semplice o composito – adatto. 



� Deve essere chiaramente individuato o individuabile il baricentro del carico, 
anche nel caso di carichi asimmetrici; 

� Nel caso di elementi prefabbricati qualsivoglia, devono essere disponibili per gli 
operatori addetti le relative tabelle di carico (o dei pesi); 

� Nel caso di carichi qualsivoglia o generici, deve essere stato preventivamente 
valutato, anche con criteri di massima purchè a favore della sicurezza, il peso 
presunto e questo deve essere stato comunicato agli operatori addetti alle fasi 
di imbracatura e di sollevamento; 

� Sugli accessori singoli di sollevamento deve essere indicato il peso massimo 
sollevabile; 

� Nel caso di imbracatura di carichi recanti spigoli vivi, devono essere messe in 
atto tutte le idonee precauzioni che proteggano il dispositivo di sollevamento 
dall’azione abrasiva e riduttiva della capacità portante di tali spigoli; 

� Gli accessori di imbracatura devono essere sottoposti a verifica periodica 
(almeno trimestrale) – risultante da apposito registro – da parte di personale 
specializzato; 

� Gli accessori di sollevamento che non risultino in buono stato devono essere 
scartati e non ne può essere autorizzato l’impiego. 

� Per le funi: devono essere intatte, senza danneggiamento di fili, fili rotti, 
piegature permanenti, ruggine; 

� Per le catene: devono essere integre, senza intagli, danneggiamenti di origine 
meccanica, segni di forte usura, maglie attorcigliate, ritorte, allungate; 

� Per le fasce di materiale sintetico: devono essere integre, senza sfilacciamenti, 
bruciature, tagli, cuciture aperte; 

� è vietato sostare nel raggio d’azione della gru e del suo carico, anche con 
riguardo alle prevedibili traiettorie in caso di caduta accidentale del carico 
ovvero di corpi il cui moto possa essere indotto anche da movimenti o urti 
accidentali del carico stesso durante la movimentazione; 

� controllare il peso del carico, e prima di autorizzare l'uso, il preposto deve 
verificare che i pesi da sollevare, in relazione alla geometria di sollevamento, 
siano inferiori alle portate dei singoli elementi impiegati (fasce, catene, ganci); 

� tenere conto del modo di imbragaggio e dell'angolo d'inclinazione  
� tenere in considerazione il centro di gravità del carico , ai fini dell’equilibratura 

del medesimo; 
� non agganciare le fasce sulla punta del gancio, non torcere o annodare le fasce 

o le funi o le catene; 
� utilizzare le fasce alle temperature di esercizio indicate dal produttore; 
� in caso di esposizione delle fasce ad agenti chimici verificarne preliminarmente 

all’uso la compatibilità, in caso di mancanza di specifica tecnica contattare 
preliminarmente il produttore; 

� Controllare l'integrità delle fasce prima di ogni utilizzo; 
 

  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (D.Lgs. 475/92): 

Guanti, casco,otoprotettori a seconda dei casi 

  
ADEMPIMENTI CON GLI ENTI 
PREPOSTI ALLA VIGILANZA: 

Eseguire le verifiche trimestrali delle funi, delle catene, delle maniglie, delle fasce, 
dei ganci, sia a carico dell’utente che a carico del datore di lavoro, risultante da 
apposito registro delle verifiche periodiche. 

  
SORVEGLIANZA SANITARIA: Gli operai sottoposti a livello sonoro superiore a 85dBA devono essere sottoposti a 

visita medica ogni due anni, ovvero 1 anno se il livello sonoro supera i 90dBA  
 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

Z / 5.13.3 
 
FASE LAVORATIVA: USO DI CARRELLI ELEVATORI A FORCHE (O MULETTI) 
  
PROCEDURE ESECUTIVE: Si applica alle operazioni di carico e scarico di elementi prefabbricati pesanti 

(superiori ai 50 kg), eseguiti in particolare con idonei mezzi di sollevamento costituiti 
da carrelli elevatori a forche (o “muletti”), da e per il mezzo di trasporto o il sito 
temporaneo di stoccaggio. 

  
ATTREZZATURE DI LAVORO 
(Tit. III D.L.vo 626/94): 

Carrelli elevatori a forche (o “muletti”) 

  
INDIVIDUAZIONE, ANALISI 
E VALUTAZIONE 
DEI POSSIBILI RISCHI: 

� caduta dall’alto; 
� ribaltamento o induzione di manovra scomposta per mancato bilanciamento del 

carico o inadeguata stabilizzazione del mezzo di sollevamento; 
� rischio di essere colpito da materiale caduto dall’alto, per cadute accidentali o 

indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per errore di manovra o non 
corretta imbracatura dei carichi; 

� rischio di schiacciamento da parte di elementi oggetto di movimentazione, per 
cadute accidentali o indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per 
errore di manovra o non corretta imbracatura dei carichi; 

� esecuzione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteorologiche 
sfavorevoli cha alterino le normali condizioni con diminuzione dei livelli di 
sicurezza (pioggia, vento, etc.); 

� contatto con le macchine operatrici in parti non sicure; 
� investimento da parte di automezzi o di macchine operatrici in movimento; 
� danni da rumore o da vibrazioni; 

  
MISURE LEGISLATIVE 
DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE DAI RISCHI: 

I mezzi di sollevamento devono risultare appropriati, per quanto riguarda la 
sicurezza, alla natura, alla forma ed al volume dei carichi cui sono destinati 
Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare tutte le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico Il mezzo 
deve essere dotato di un dispositivo di blocco a chiave estraibile tale da non 
consentire nessuna manovra quando la chiave viene estratta  
Il mezzo deve essere dotato di un robusto riparo del posto di guida e di manovra, 
sulla cui parte superiore deve essere rigidamente fissata una rete a maglie fitte o 
una lamiera che protegga l’operatore da cadute accidentali di materiale di piccole 
dimensioni oggetto del trasporto  
Il mezzo di sollevamento deve essere impiegato nei limiti del diagramma di carico, 
indicante le portate massime in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del 
braccio, dell’area di lavoro (frontale, posteriore o laterale), e delle condizioni di 
lavoro su pneumatici o si stabilizzatori. Il posto di lavoro deve avere perfetta 
visibilità del campo di lavoro  
I mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad 
assicurare il pronto arresto e la posizione di “fermo carico” e del mezzo e, quando è 
necessario ai fini della sicurezza  
Nei casi in cui l’assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i 
mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l’arresto 
automatico (graduale) sia del mezzo che del carico  
Tali prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in 
assenza di forza motrice, freni che devono essere periodicamente registrati in 
relazione alla utilizzazione dell’apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul 
manuale d’uso e manutenzione della casa costruttrice del mezzo. 
Occorre verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione e avvertimento acustici 
e luminosi, nonché d’illuminazione del campo di manovra  
Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia costruito e 
difeso in maniera da consentire l’esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, 
in condizioni di sicurezza e che permetta la perfetta visibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo  
È vietato l’uso del mezzo per il sollevamento di persone, a meno della fattispecie 
prevista dalla Circolare ENPI 24 maggio 1973. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
facilmente leggibili  
Deve inoltre porsi la massima attenzione alle linee elettriche aeree, dalle quali si 
dovrà mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a 5 metri  



  
MISURE TECNICHE 
DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE: 

� l’operatore del mezzo di sollevamento deve essere opportunamente formato 
sull’uso dell’apparecchio; 

� nel caso di sollevamento su pneumatici, devono essere rispettate le pressioni di 
gonfiaggio indicate dalla ditta costruttrice e devono essere inseriti i freni di 
stazionamento della traslazione prima del sollevamento; 

� prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non 
possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a 
linee elettriche; 

� durante le operazioni di spostamento del carico sospeso è necessario, finché 
possibile, mantenere il medesimo il più vicino possibile a terra; 

� su percorso in discesa occorre disporre il carico verso le ruote  a quota 
maggiore; 

� bloccare il braccio se non si sta eseguendo alcuna manovra; 
� non lasciare il carrello elevatore con il carico sospeso ed interrompere la 

lavorazione quando il vento raggiunge la velocità di 70 km/h, ovvero quando la 
pioggia compromette alcuna delle condizioni di sicurezza (stabilità dei carichi 
e/o del mezzo, visibilità, etc.). 

� è vietato sostare nel raggio d’azione del mezzo di sollevamento del suo carico, 
anche con riguardo alle prevedibili traiettorie in caso di caduta accidentale del 
carico ovvero di corpi il cui moto possa essere indotto anche da movimenti o urti 
accidentali del carico stesso durante la movimentazione; 

  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (D.Lgs. 475/92): 

Otoprotettori 

  
ADEMPIMENTI CON GLI ENTI 
PREPOSTI ALLA VIGILANZA: 

Effettuare il collaudo dell’apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso 
l’ISPESL  
Eseguire le verifiche periodiche annuali effettuate dal Presidio Multizonale di 
Prevenzione; 
Eseguire le verifiche trimestrali delle catene, sia a carico dell’utente che a carico del 
datore di lavoro: il registro contenente i verbali relativi a dette verifiche devono 
essere conservati in cantiere, a disposizione dell’autorità di vigilanza; 
Effettuare il collaudo dell’automezzo presso la motorizzazione civile 

  
SORVEGLIANZA SANITARIA: Gli operai sottoposti a livello sonoro superiore a 85dBA devono essere sottoposti a 

visita medica ogni due anni, ovvero 1 anno se il livello sonoro supera i 90dBA  
 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE   

 

SCHEDA  Z/5.20 

 

Fase lavorativa:  

PASSERELLE AUTOCARRATE (by bridge)  

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
• Investimento da parte del transito veicolare. 
• Di natura meccanica. 
• Di natura elettrica. 
• Eventi pericolosi. 
• Relativi alla posizione di lavoro. 
• Meccanici e situazioni pericolose. 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

PRIMA DELL’USO: 
• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 

interferire con le manovre. 
• Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. 
• Controllare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 

regolarmente funzionanti. 
• Garantire la visibilità del posto di guida. 
• Accertarsi che il terreno su cui andranno ad appoggiarsi gli stabilizzatori sia 

sufficientemente resistente e che non siano presenti avallamenti o rialzi. 
• Estrarre e posizionare opportunamente tutti i dispositivi (bracci stabilizzatori o 

apposite ruote) atti a garantire la stabilità del carro durante le fasi di varo e a varo 
ultimato. 

 
DURANTE L’USO: 
• Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro. 
• Chiudere gli sportelli della cabina. 
• Non attivare il braccio durante gli spostamenti, se non espressamente consentito. 
• Posizionare correttamente il carico sulla piattaforma di lavoro adeguandone l’assetto 

col variare del percorso. 
• Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
• Mantenere sgombra e pulita la cabina. 
• Effettuare i depositi in maniera stabile. 
• Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro. 
• Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
• Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 
• Richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 

quando la visibilità è incompleta. 
• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in 

prossimità dei posti di lavoro. 



• I piani di lavoro devono essere continui e muniti di parapetto e fermapiede 
regolamentari. 

• L’accesso alla piattaforma di lavoro deve avvenire esclusivamente a mezzo di scale. 
• Al fine di evitare cadute in piattaforma durane l’operazione di lavoro, viene prescritto 

l’utilizzo di cinture di sicurezza per gli operatori a bordo della piattaforma principale e 
degli eventuali explorer. L’uso delle cinture di sicurezza viene evidenziato in 
opportune tabelle posizionate in punti di accesso ben visibili. Tutti i piani di calpestio 
sono in materiale alluminio antisdrucciolevole. 

• Posizione relativa: le zone in movimento relativo che possono generare pericolo di 
cesoiamento  o schiacciamento di arti per gli operatori risultano opportunamente 
segnalate da idonee bande e targhe colorate. 

• Schiacciamento dei piedi degli operatori sotto le ruote del veicolo e degli 
stabilizzatori durante la manovra di traslazione del mezzo. 

• Cesoiamento dei piedi ad opera delle pedane della piattaforma scorrevole, durante il 
suo movimento di chiusura: la pedana della piattaforma viene opportunamente 
sagomata alla sua estremità libera, dove viene creato un invito inclinato che 
favorisca lo scivolamento del piede nel caso lo stesso venga a contatto. 

• Cesoiamento del corpo tra torre e guida di scorrimento per accesso di un operatore 
da braccio orizzontale a gruppo torri nel mentre l’operatore in piattaforma sta 
effettuando la manovra di salita-discesa torre. 

• Cesoiamento delle mani negli interstizi esistenti tra i due elementi della piattaforma, 
durante il movimento di scorrimento dello stadio uscente: il pericolo non essendo 
scongiurabile con accorgimenti di tipo tecnico-progettuale, viene segnalato ed 
evidenziato agli operatori a mezzo di opportuna segnaletica a barre trasversali giallo-
nere poste sul corrimano delle piattaforme. 

• Pericolo di urto: la velocità delle manovre che prevedono personale a bordo, sono 
estremamente lente, pertanto un eventuale urto delle parti in movimento contro 
ostacoli fissi non può produrre danni alle strutture. L’attrezzatura deve essere 
utilizzata con la massima attenzione durante la movimentazione dei bracci e della 
piattaforma ed è vietato avvicinarsi eccessivamente e/o, a maggior ragione 
appoggiarsi, a qualsiasi struttura sia essa fissa o mobile. 

• Il pericolo di avvicinamento di persone ad elementi in tensioni esterni, in particolare 
ad elementi ad alta tensione, viene opportunamente segnalato sulle targhe a bordo 
macchina che vietano agli operatori di lavorare con le strutture della macchina a 
distanza inferiore a dieci metri dalle linee ad alta tensione. 

• L’attrezzatura è stata progettata per poter operare in sicurezza in presenza di vento 
di velocità pari a 12,5 m/s (45 km/h); tuttavia, a favore della sicurezza, vengono 
apposte opportune targhe sull’attrezzatura e prescrizioni che vietano l’utilizzo 
dell’attrezzatura per velocità del vento superiore a 10 m/s (36 km/h). 

• Il contatto con le ruote dell’autoveicolo o degli stabilizzatori è ipotizzabile nel corso 
della manovra di traslazione solamente per il personale che rimane a bordo del 
ponte; tale pericolo è scongiurato dalla velocità della manovra stessa, che risulta 
ultralenta (circa 10m/min. max). 

• Il sollevamento di persone avviene, qualora presente, a mezzo di explorer; l’utilizzo 
di suddetto dispositivo è proibito in caso di presenza di vento spirante a velocità 
superiore ai 10m/s, come evidenziato a mezzo di apposite targhe applicate in 
posizioni visibili sull’attrezzatura. È previsto di cinture di sicurezza per il personale di 
bordo.  

• Non è prevista alcuna protezione da fulmini, in quanto il veicolo su gomma si 
comporta come un mezzo isolato. Tuttavia vengono poste opportune targhe 
sull’attrezzatura che vietano l’utilizzo della stessa con condizioni atmosferiche 
avverse. 



 
DOPO L’USO: 
• Non lasciare carichi sulla piattaforma di lavoro. 
• Posizionare correttamente il mezzo, raccogliendo il braccio telescopico ed 

azionando il freno di stazionamento. 
• Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le 

indicazioni del libretto. 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• Guanti. 
• Calzature di sicurezza. 
• Elmetto. 
• Indumenti protettivi (tute). 
• Cinture di sicurezza. 
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 

RISCHI INDICE DI ATTENZIONE 
URTI, IMPATTI, COMPRESSIONI 1 
PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI 1 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 2 
ELETTRICI 3 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 2 
CADUTE MATERIALE DALL’ALTO 1 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 2 
OLII MINERALI E DERIVATI 1 
 
 



 

ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/5.25  

 

Fase lavorativa: 

ANDATOIE E PASSERELLE  

 

Procedure esecutive:  

Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai e per il 

trasporto a mano del materiale.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Attrezzi d’uso comune, puleggia o altro apparecchio di sollevamento dei 

materiali  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Caduta di personale dall’alto; 

colpito da materiali caduti dall’alto; 

tagli, contusioni e abrasioni per I’uso degli utensili.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Le andatoie devono avere la larghezza non minore di 0.60 m, quando siano 

destinate soltanto al passaggio dei lavoratori, e di 1,20 m se destinate al 

trasporto di materiali. La loro pendenza non deve essere maggiore del 50%; 

Le andatoie lunghe devono essere interrotte con pianerottoli di riposo ad 

opportuni intervalli; 

sulle tavole delle andatoie devono essere fissati i listelli trasversali a distanza 

non maggiore del passo di un uomo carico; 



 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite, verso il vuoto, di normali 

parapetti e tavole fermapiede.  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Le passerelle sotto i ponteggi o il raggio di azione dei mezzi di sollevamento dei 

materiali devono essere protette da robusti impalcati contro la caduta di 

materiali dall’alto; 

Le passerelle devono essere sempre provviste di parapetti regolamentari verso il 

vuoto indipendentemente dalla loro altezza dal suolo.  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. L.vo 81/08)  

Casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile per lavori di 

costruzione o senza suola imperforabile per lavori di manutenzione,  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/5.26 

 

Fase lavorativa:  

BETONIERA  

 

Procedure esecutive:  

Installazione ed uso della betoniera per il confezionamento del calcestruzzo in 

cantiere.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Betoniera, attrezzi d’uso comune.  

 

Individuazione, analisi e valutazione del possibili rischi:  

Contatto con organi in movimento; 

caduta di materiali dall’alto; 

elettrocuzione; 

danni a carico dell’apparato uditivo; 

danni per azionamenti accidentali e alla ripresa del lavoro; 

danni alla cute e all’apparato respiratorio per I’uso del cemento.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi e del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi, si deve costruire un 

solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore a 3,0 m da terra, a 

protezione contro la caduta di materiali  

Le principali misure di prevenzione e protezione previste per le betoniere sono: 



- il posto di manovra deve avere una perfetta visibilità di tutte le parti in 

movimento; 

- i comandi devono essere facilmente raggiungibili e chiaramente utilizzabili ; 

- nelle betoniere a bicchiere il volano deve essere a raggi accecati;  

- le parti laterali della betoniera devono essere protette con elementi pieni e con 

traforati metallici; 

- le betoniere con benne di sollevamento, con argano a fune, devono avere il 

motore di tipo autofrenante e le funi con coefficiente di sicurezza non inferiore a 

8; 

- le betoniere con benne a sollevamento oleodinamico devono essere munite di 

dispositivo di arresto automatico per interruzione dell’energia di azionamento 

(comprese le interruzioni per rottura delle tubazioni); 

- tutti gli organi di protezione (pulegge, cinghie, volani, ingranaggi ed altri) 

devono essere protetti contro il contatto accidentale mediante I’applicazione di 

idonee protezioni; 

- il pignone e la corona, elementi di trasmissione del movimento alla vasca, 

devono avere carter di protezione; 

- le betoniere dotate di benna di caricamento azionata da argano e fune devono 

essere provviste di fine corsa automatico per I’arresto della benna nella 

posizione di estremità superiore; 

- il grado di protezione elettrica dei componenti non deve essere inferiore a 

IP44, IP55 se soggetto a getti d’acqua; 

- devono essere equipaggiate, ai fini dell’alimentazione elettrica, di morsettiera 

ovvero di spine fissate stabilmente su apposito supporto; 

- non sono ammesse prese a spina mobile (prolunghe) ; 

- l’apparecchio deve essere collegato all’impianto di terra, deve avete 

interruttore generale onnipolare, con posizioni di aperto e chiuso ben definite, 

deve avere idonea protezione contro i sovraccarichi per potenze superiori a 



1000 W, i cavi di alimentazione devono essere fissati e disposti in modo da non 

poter essere danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti.  

Accertare che la betoniera sia provvista di dispositivo contro il riavviamento 

automatico (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete. 

Le aperture di alimentazione e di scarico delle macchine devono essere 

provviste di idonei ripari costruiti, a seconda delle varie esigenze tecniche, da 

parapetto, griglie, tramogge e coperture . 

Consentire l’utilizzo della betoniera finché la velocità del vento rimanga inferiore 

a 72 Km/h, in caso contrario ancorare la betoniera secondo quanto previsto dal 

costruttore nel libretto delle istruzioni dell’apparecchio.  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Prima dell’uso: 

verificare il dispositivo d’arresto d’emergenza; 

verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di lavoro 

(se richiesta) ; 

verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente 

alla parte visibile; 

verificare il corretto funzionamento della macchina e dei dispositivi di manovra. 

Durante l’uso: 

non manomettere le protezioni; 

non eseguire operazioni di lubrificazione o di manutenzione in genere sugli 

organi in movimento; 

non eseguire operazioni lavorative in prossimità dei raggi raschianti con la 

macchina in moto. 

Dopo l’uso: 

accertarsi di aver tolto la tensione al macchinario e al quadro generale di 

alimentazione (operazioni da eseguire anche negli spostamenti in cantiere della 

betoniera).  



 

Dispositivi di protezione individuale:  

(D.L.vo 81/08) 

Casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile; otoprotettori. 

Non indossare indumenti eccessivamente larghi o comunque con parti 

svolazzanti. 

 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza:  

Il produttore deve dichiarare, sulla base di verifica effettuata da tecnico 

abilitato, la stabilità della betoniera. 

Tale dichiarazione deve essere allegata al “libretto di istruzioni” (contenente lo 

schema di installazione, le istruzioni per la manutenzione ordinaria, 

straordinaria e preventiva della betoniera, lo schema dei circuiti elettrici) che 

deve essere obbligatoriamente rilasciato dal costruttore. 

Controlli sanitari:  

Gli operai sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono sottoporsi 

a visita medica obbligatoria ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 

90 dBA. 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z/5.28 

 

Fase lavorativa:  

SEGA CIRCOLARE  

 

Procedure esecutive:  

Installazione ed uso della sega circolare per il taglio del legname.  

 

Attrezzature di lavoro: 

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Sega circolare, spingitoi.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Tagli alle mani;  

caduta di materiali dall’alto;  

elettrocuzione;  

proiezioni di schegge;  

danni all’apparato uditivo.  

 

Misure legislative di prevenzione o protezione dai rischi:  

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi e del posto di sollevamento dei 

materiali vengono eseguite operazioni a carattere continuativo, si deve costruire 

un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3,0 m da terra, a 

protezione contro la caduta di materiali. 

Le seghe circolari fisse devono essere provviste: 

a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del 

lavoratore con la lame e ad intercettare le schegge; 



b) di coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare 

tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più 

di 3 mm dalla dentatura per mantenere aperto il taglio; 

c)  di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di 

lavoro in modo de impedirne il contatto. Qualora per esigenze tecniche non 

sia possibile l’adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno 

schermo paraschegge di dimensioni appropriate  

Collegare la macchina all’impianto di terra coordinato con interruttori 

differenziali automati 

Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il riavviamento 

automatico (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete  

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Prima dell’uso:  

- registrare la cuffia di protezione in modo che risulti libera la sola parte del 

disco necessaria per effettuare la lavorazione; registrare il coltello divisore 

posteriore alla lama a non più di 3 mm dalla dentatura del disco;  

- assicurarsi dell’esistenza degli schermi ai due lati del disco nella parte 

sottostante del banco di lavoro;  

- attrezzarsi di spingitoi per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi;  

- verificare l’efficienza della macchina e la pulizia della superficie del piano di 

lavoro e della base di lavoro;  

- verificare l’esistenza del solido impalcato di protezione se l’ubicazione della 

sega circolare é a ridosso di ponteggi o di apparecchi di sollevamento dei 

carichi; 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di terra relativamente alla parte 

visibile;  

- verificare che il cavo di alimentazione elettrica non intralci la lavorazione.  

Durante l’uso:  

- usare idonei spingitoi in legno per la lavorazione dei piccoli pezzi;  



- non distrarsi durante I’operazione di taglio.  

Dopo l’uso:  

- ripulire il banco di lavoro e la zona circostante;  

- togliere la tensione elettrica agendo sul macchinario e sul quadro generale 

d’alimentazione.  

 

Dispositivi di prot. individuale: 

(D. L.vo 81/08)  

Casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, occhiali protettivi, 

otoprotettori.  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
Z / 7.01 

FASE LAVORATIVA: ESCAVATORE, RETROESCAVATORE, TERNA 
(MACCHINE PER ESECUZIONE SCAVI A SEZIONE RISTRETTA) 

  
PROCEDURE ESECUTIVE: Si applica alla sola esecuzione degli scavi a sezione ristretta per la posa delle  

tubazioni, secondo le sezioni tipo di progetto per tubi dei diametri e materiali previsti 
in progetto, degli elementi prefabbricati pesanti (superiori ai 50 kg), quali pezzi 
speciali, valvole, giunti, elementi in ferro lavorato, in ghisa, in c.a.p. etc. e 
comunque a tutti gli elementi che richiedano la posa interrata. 

  
ATTREZZATURE DI LAVORO 
(Tit. III D.L.vo 81/08): 

Escavatore, retroescavatore, terna, mezzi meccanici per l’esecuzione di scavi a 
sezione obbligata, martello demolitore, parti meccaniche amovibili quali benna, 
martello demolitore, pistoni, etc., relativi attrezzi d’uso comune per la installazione 
delle parti meccaniche amovibili per l’uso. 

  
INDIVIDUAZIONE, ANALISI 
E VALUTAZIONE 
DEI POSSIBILI RISCHI: 

- caduta dall’alto; 
- ribaltamento o induzione di manovra scomposta per mancato bilanciamento del 

carico o inadeguata stabilizzazione del mezzo; 
- rischio di essere colpito da materiale caduto dall’alto o dagli elementi meccanici 

in movimento (particolarmente benna, martellone, etc.), per cadute accidentali o 
indotte dalla movimentazione stessa (urti o simili), per errore di manovra o 
perdita del carico (caduta del materiale dalla benna); 

- rischio di schiacciamento da parte di elementi meccanici in movimentazione 
(benna, martellone, etc.), per cadute accidentali o indotte dalla movimentazione 
stessa (urti o simili), per errore di manovra o perdita del carico (caduta del 
materiale dalla benna); 

- schiacciamento dell’operatore o di altro personale per ribaltamento della 
macchina operatrice; 

- cedimento dello scavo per distanza eccessivamente ridotta del mezzo al ciglio 
dello scavo, e conseguente caduta del mezzo, dell’operatore, del carico;  

- esecuzione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteorologiche 
sfavorevoli cha alterino le normali condizioni con diminuzione dei livelli di 
sicurezza (pioggia, vento, etc.); 

- contatto con le macchine operatrici in parti non sicure; 
- investimento da parte delle macchine operatrici in movimento, ovvero incidenti 

con altri mezzi transitanti nell’area di cantiere (inadeguata circolazione dei mezzi 
in cantiere); 

- danni da rumore (all’apparato uditivo) o dalle vibrazioni (alla colonna vertebrale) 
indotte dal mezzo; 

- danni all’apparato respiratorio per inalazione delle polveri determinate dallo 
scavo (in relazione alla tipologia del materiale scavato: particolarmente 
pericolosi le polveri di materiali silicatici e/o di silice libera cristallina); 

  
MISURE LEGISLATIVE 
DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE DAI RISCHI: 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici è vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio del fronte di attacco  
È obbligatorio prevedere l’armatura ed il consolidamento del terreno quando si 
temano, in relazione alla tipologia del terreno e delle caratteristiche di presenza 
idrica nel sottosuolo, eventuali smottamenti o cedimenti  
È vietato costituire depositi di materiale (sia scavato che altro) presso il ciglio dello 
scavo  
Il ciglio dello scavo deve essere delimitato da opportune segnalazioni spostabili con 
il progredire dello scavo  
Il posto di manovra dell’operatore, quando non sia protetto mediante cabina 
metallica, deve essere protetto con un solido riparo. 
Nei casi in cui l’assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i 
mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l’arresto 
automatico (graduale) sia del mezzo che del carico  
Tali prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in 
assenza di forza motrice, freni che devono essere periodicamente registrati in 
relazione alla utilizzazione dell’apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul 
manuale d’uso e manutenzione della casa costruttrice del mezzo. 
Occorre verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione e avvertimento acustici 
e luminosi, nonché d’illuminazione del campo di manovra  
Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia costruito e 
difeso in maniera da consentire l’esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, 
in condizioni di sicurezza e che permetta la perfetta visibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo  
È vietato l’uso del mezzo per il sollevamento di persone. 
L’impiego della macchina operatrice “escavatore” come mezzo di sollevamento non 



è consentita al di fuori delle fattispecie previste dalla Circolare ISPESL – Dip. 
Omologazione e Certificazione del 05/02/2003 avente oggetto “escavatori utilizzati 
come apparecchi di sollevamento” 
Ove consentite nelle fattispecie della citata Circolare ISPESL, le modalità di impiego 
quali apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi facilmente 
leggibili  
Deve inoltre porsi la massima attenzione alle linee elettriche aeree, dalle quali si 
dovrà mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a 5 metri  

  
MISURE TECNICHE 
DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE: 

- l’operatore alla macchina operatrice per gli scavi (escavatore, retroescavatore, 
terna, etc.) deve essere opportunamente formato sull’uso dell’apparecchio; 

- i cingoli devono essere completamente bloccati prima dell’inizio della 
lavorazione di scavo; 

- nel caso di mezzo su pneumatici, devono essere rispettate le pressioni di 
gonfiaggio indicate dalla ditta costruttrice e devono essere inseriti i freni di 
stazionamento prima dell’inizio della lavorazione di scavo; 

- prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non 
possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a 
linee elettriche; 

- durante le operazioni di spostamento del carico contenuto nella benna o 
cucchiaio è necessario, finché possibile, mantenere il medesimo il più vicino 
possibile a terra; 

- su percorso in discesa occorre disporre il carico verso le ruote (o la parte del 
mezzo cingolato) a quota maggiore; 

- bloccare il braccio se non si sta eseguendo alcuna manovra; 
- non operare ed interrompere la lavorazione quando il vento raggiunge la velocità 

di 70 km/h, ovvero quando la pioggia compromette alcuna delle condizioni di 
sicurezza (stabilità dei carichi e/o del mezzo, visibilità, etc.). 

- è vietato sostare nel raggio d’azione della mezzo e del suo carico, anche con 
riguardo alle prevedibili traiettorie in caso di caduta accidentale del carico ovvero 
di eventuali altri corpi il cui moto possa essere indotto anche da movimenti o urti 
accidentali del carico stesso durante la movimentazione; 

- Prima dell’inizio dello scavo il responsabile di cantiere deve: accertarsi dei 
sottoservizi presenti nel sottosuolo onde tenerne conto nell’esecuzione e nella 
progressione degli scavi, accertarsi della natura del terreno e della sua stabilità, 
provvedere ad armare lo scavo – se la sua profondità e natura del terreno lo 
richiedano – utilizzando casseri (blindaggi) prefabbricati idonei certificati dal 
produttore ovvero costruiti in relazione a specifici calcoli di stabilità e disegni 
esecutivi; 

- Prima dell’inizio dello scavo il l’operatore del mezzo (escavatorista) deve: far 
allontanare le persone prima dell’inizio delle lavorazioni  e segnalare sempre le 
manovre, non manomettere i dispositivi di sicurezza, farsi aiutare da personale a 
terra (fuori dal raggio d’azione) nelle manovre in cui non gode della perfetta 
visibilità, allontanare a distanza di sicurezza l’escavatore quando all’interno dello 
scavo siano presenti operatori, lasciare a fine lavoro il mezzo in posizione sicura 
e tale da non poter essere utilizzata da personale non autorizzato, non utilizzare 
il mezzo per sollevamento persone. 

  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (D.Lgs. 475/92): 

Otoprotettori per l’operatore del mezzo 

  
ADEMPIMENTI CON GLI ENTI 
PREPOSTI ALLA VIGILANZA: 

1) Le macchine operatrici di potenza sup. a 15 kW possono essere messe in 
commercio  solo se munite di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS), e se possono accogliere il fissaggio di struttura di protezione in catodi 
caduta di oggetti (FOPS), con certific. di conformità del fabbricante, e dotate di 
marchio CE  

2) Effettuare il collaudo dell’automezzo presso la motorizzazione civile); 
3) Valgono, per le rispettive fattispecie, le prescrizioni pertinenti di cui alla 

Direttiva Macchine  
  
SORVEGLIANZA SANITARIA: Gli operatori sottoposti a livello sonoro superiore a 85dBA devono essere sottoposti 

a visita medica ogni due anni, ovvero 1 anno se il livello sonoro supera i 90dBA  
 



 
 

 

ALLEGATO n. 2 
 

SCHEDE DELLE  
FASI LAVORATIVE 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

SCHEDA  A/2.00 
 

 

Fase lavorativa:  

PROSCIUGAMENTO SCAVI  

 

Procedure esecutive:   

Prosciugamento di acqua di falda negli scavi, durante le operazioni di scavo e di 

realizzazione di fondazioni e murature, eseguito tramite elettropompe o motopompe 

centrifughe.  

 

Attrezzature di lavoro:   

(Tit. III D.L.vo 81/08) 

Elettropompa o motopompa, combustibile.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

Elettrocuzione ;danni all’apparato uditivo per il rumore diffuso dalla motopompa; 

contatto con parti in movimento della pompa;  

danni all’apparato respiratorio per inalazione di gas di scarico della motopompa.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Collegare a terra le parti metalliche di impianti situati in luoghi normalmente 

bagnati - quali i cantieri  edili- In luoghi conduttori ristretti (quali scavi a sezione 

ristretta e pozzi) è consentito l’utilizzo di apparecchiature elettriche alimentate da 

trasformatore di isolamento (200-220 V) o di sicurezza (per esempio 220-240 V) 

(norme CEI).  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Nei centri abitati osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.  

Per i depositi di combustibile si consulti la scheda relativa. 



Controllare durante la fase di prosciugamento la consistenza statica del terreno e dei 

manufatti circostanti (l’argilla sottoposta ad essiccamento riducendosi di volume 

può produrre dissesti).  

Eseguire canali superficiali per l’allontanamento dell’acqua  meteorica in luoghi 

specifici.  

 

Dispositivi di prot. individuale:   

(D. L.vo 81/08) 

Casco, guanti, otoprotettori, maschera con filtro specifico.  

  

Controlli sanitari:   

Gli operai che sono sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono 

sottoporsi a visita medica obbligatoria ogni due anni, un anno se il livello sonoro 

supera i 90 dBA. 

 

 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  A/2.03  

 

Fase lavorativa:   

SCAVI A SEZIONE RISTRETTA CON MEZZI MECCANICI  

 

Procedure esecutive:   

Scavo generale a cielo o all’interno di edifici eseguito a sezione ristretta con l’ausilio 

di escavatore, martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)    

Escavatore, pala meccanica cingolata, martello demolitore, compressore, eventuale 

pompa sommersa, casseri componibili prefabbricati, utensili d’uso comune, 

autocarro.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

Contatto con macchine operatrici per errata manovra o a causa della inadeguata 

circolazione per i mezzi e le persone; 

Schiacciamento del guidatore o di altro personale per il ribaltamento della macchina 

operatrice; 

caduta nello scavo per protezione non idonea o per smottamento delle pareti dello 

scavo (cedimento dei casseri);  

Investimento di persone che transitano nelle vie di circolazione degli autocarri; 

danni all’apparato respiratorio per inalazione di polveri di materiali silicatici o di 

silice libera cristallina; 

elettrocuzione; 

danni all’apparato uditivo e agli arti superiori; 

danni a carico della colonna vertebrale a causa delle vibrazioni prodotte dalle 

macchine per il movimento di terra. 



 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici é vietata la presenza degli operai nel 

campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio del fronte d’attacco 

. Prevedere l’armatura o il consolidamento del terreno quando si temano 

smottamenti . 

E’ vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. II ciglio dello 

scavo deve essere almeno delimitato con opportuna segnalazioni spostabili col 

proseguire dello scavo. II posto di manovra, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo. Predisporre solide rampe di accesso 

degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata che garantiscano un franco 

di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. Le scale a mano di accesso allo scavo, se di 

legno, devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con tiranti di ferro sotto i 

due pioli estremi e disposte con vincoli che non consentano slittamenti o 

rovesciamenti nonché sporgenti almeno un metro oltre il piano d’accesso. Le vie di 

transito in cantiere devono avere una larghezza minima pari alla sagoma 

dell’ingombro dell’automezzo con almeno cm 70 di franco su ambo i lati.  

E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di apparecchi elettrici 

portatili purché dotati di doppio isolamento . 

I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la 

pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro 

di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio. 

Disporre idonee armature e precauzioni quando gli scavi avvengono nelle immediate 

vicinanze di corpi di fabbrica esistenti .  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione :  

Prima dell’inizio dello scavo il responsabile di cantiere deve:  

- accertarsi che: non esistano tubazioni di impianti cittadini che intralciano 

l’esecuzione dello scavo;  

- accertarsi della naturale del terreno e valutare se lo scavo deve essere fatto 

secondo il naturale declivio del terreno o a parete verticale armata. 



- armare, se la profondità dello scavo e la natura del terreno lo richiedono, 

utilizzando casseri prefabbricati di idonea resistenza certificata dal produttore; 

- seguire le istruzioni fornite dal produttore del cassero e rispettare le misure 

generali di prevenzione indicate precedentemente. 

 

II guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti 

istruzioni:  

- deve allontanare le persone prima dell’inizio del lavoro e segnalare sempre le 

manovre;  

- non deve manomettere i dispositivi di sicurezza; 

- deve farsi aiutare da personale a terra nelle manovra in cui non è consentita la 

perfetta visibilità; 

- deve allontanare l’escavatore dall’area di lavoro quando sono presenti lavoratori 

nello scavo; 

- a fine lavoro deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non 

poter essere utilizzata da persone non autorizzate; 

- non deve usarla come mezzo di sollevamento di persone e cose. 

 

Dispositivi di prot. individuale:    

Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine antipolvere, 

otoprotettori per l’addetto alla macchina per il movimento terra. 

 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza:   

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a 

ruote, le motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, 

possono essere messe in commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se sono 

munite di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) accompagnata dal 

certificato di conformità del fabbricante e recante il marchio CE. 

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a 

ruote, le motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, 

possono essere in commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se vi si può fissare 



una struttura di protezione in caso di caduta oggetti (FOPS), quest’ultima 

accompagnata dal certificato di conformità del fabbricante e recante il marchio CE  

 

Sorveglianza sanitaria:     

Gli operai sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono sottoporsi a 

visita medica obbligatoria ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 90 

dBA. 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

SCHEDA A/2.05 

 

  

Fase lavorativa:  

RINTERRI  

 

Procedure esecutive:  

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti a mano e/o con l’ausilio 

di mezzi meccanici.  

 

Attrezzature di lavoro:     

(Tit. III D.L.vo 81/08) 

Ruspa, macchina compattatrice statica o vibrante, costipatore a piastra, utensili 

d’uso normale, autocarro. 

 Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:   

(D.L.vo 81/08) 

Contatto con macchine operatrici per errata manovra del guidatore o a causa della 

inadeguata circolazione per i mezzi e le persone;  

schiacciamento del guidatore o di altro personale per il ribaltamento della macchina 

operatrice;      

danni a carico dell’apparato uditivo (da rumore) e agli arti superiori (da vibrazioni) 

per l’uso di apparecchi vibranti a compressione;  

danni per inalazione dei gas di scarico del costipatore. 

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

(D.L.vo 81/08) 

Delimitare il ciglio dello scavo con segnalazioni spostabili II posto di manovra delle 

macchine per il movimento della terra, quando non sia munito di cabina metallica, 

deve essere protetto con solido riparo Le vie di transito in cantiere devono avere una 



larghezza minima pari alla sagoma dell’ingombro dell’automezzo con almeno cm 70 

di franco su ambo i lati  

Misure tecniche di prevenzione e protezione:   

(D.L.vo 81/08) 

II guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti 

norme:  

deve allontanare le persone prima dell’inizio del lavoro;  

non deve manomettere i dispositivi di sicurezza;  

deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere 

utilizzata da persone non autorizzate;  

non deve usarla come mezzo di sollevamento di persone e cose. 

Dispositivi di prot. individuale:    

(D. L.vo 81/08) 

Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine con filtro 

specifico, otoprotettori. 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza:   

(D.L.vo 81/08) 

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a 

ruote, le motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, 

possono essere messe in commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se sono 

munite di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) accompagnata dal 

certificato di conformità del fabbricante e recante il marchio CE.  

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a 

ruote, le motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, 

possono essere in commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se vi si può fissare 

una struttura di protezione in caso di caduta oggetti (FOPS), quest’ultima 

accompagnata dal certificato di conformità del fabbricante e recante il marchio CE .  

Controlli sanitari:     

Gli operai che sono sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono 

sottoporsi a visita medica ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 90 dBA  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  A/1.13  

 

Fase lavorativa:   

RIMOZIONE DI IMPIANTI  

 

Procedure esecutive:   

Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro sanitari, canali di 

scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e parti terminali 

dell’impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)    

Mazza e punta, fiamma ossiacetilenica, flex, utensili di uso comune.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

(D. Lvo 81/08) 

Danni alle mani per l’uso della mazza e della punta; 

elettrocuzione; 

danni a carico dell’apparato respiratorio per inalazione di polveri e fibre; 

danni agli occhi causati da schegge o scintille durante l’uso di mazza e punta; 

danni a carico dell’udito (rumore) e degli arti superiori (vibrazioni).  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi: 

(D. Lvo 81/08) 

E’ vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze 

quando la tensione supera i 25 volts verso terra se alternata  

Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 



Curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente  

Accertarsi che le parti da rimuovere non contengano amianto - serbatoi in cemento 

amianto, guaine per l’isolamento delle tubazioni in amianto, ecc. - ed eventualmente 

procedere preventivamente alla loro eliminazione. 

E’ vietato il taglio a cannello o elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti 

o tubi aperti che contengano materie che possono dar origine ad incendi o 

esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati; il taglio può 

comunque essere consentito sotto la diretta sorveglianza di un esperto che ne 

indichi le modalità di esecuzione. 

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro ed idonei ai fini della 

sicurezza e salute. Accertarsi del buon stato di conservazione e di efficienza degli 

utensili e delle attrezzature . 

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione : 

(D. Lvo 81/08) 

Effettuare i tagli o le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure 

indicate nella relativa scheda attrezzatura. 

 

Dispositivi di prot. individuale:    

(D. Lvo 81/08) 

Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie, casco, apparecchi antipolvere (in genere 

con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto), scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, guanti, otoprotettori, occhiali a tenuta.  

 

 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA B/3.10 

 

Fase lavorativa: 

ESECUZIONE DI RECINZIONE 

Procedure esecutive: 

Posa in opera di recinzione.  

Attrezzature di lavoro: 

(Tit. III D. L.vo 81/08) 

Attrezzi di uso comune. 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

Elettrocuzioni; danni alla cute e all’apparato respiratorio a causa del cemento e di eventuali 

additivi; tagli per l’uso dello smeriglio; tagli alle mani.  

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi: 

E’ consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l’uso di macchine elettriche mobili 

purché dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato  

Fare riferimento alla scheda relativa per l’uso degli attrezzi.  

Sostituire i prodotti pericolosi con altri non pericolosi o meno pericolosi.  

Misure tecniche di prevenzione e protezione: 

Per quanto riscontrabile in similitudine, attenersi alle norme di prevenzione indicate nella 

scheda relativa alla sega circolare per il legno.  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. Lvo 81/08) 

Scarpe di sicurezza, guanti, occhiali speciali e otoprotettori per l’operatore addetto al taglio 

della rete. 

 

Controlli sanitari:  

Gli operai che sono sottoposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA devono effettuare una 

visita medica obbligatoria ogni due anni, un anno se il livello sonoro supera i 90 dBA.  



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

SCHEDA I/1.01 

Fase lavorativa:  

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO   

 

Procedure esecutive: 

Lavori su impianti o apparecchiature elettriche, in tensione o fuori tensione, ma in 

prossimità di parti in tensione.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08) 

Utensili comuni (cacciavite, pinza, forbice, ecc.), utensili elettrici portatili, scale a mano, 

trabattelli 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

Rischio di entrare in contatto con parti in tensione non protette.  

Caduta dall’alto per l’uso della scala a mano o del trabatello.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi: 

E’ vietato eseguire lavori su elementi in tensione, o nelle loro immediate vicinanze, se la 

tensione verso terra é superiore a 25V in corrente alternata o 50V in corrente continua. 

Può derogarsi al suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000V, purché: a) l’ordine 

di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile; b) siano adottate 

le necessarie misure atte a garantire la incolumità dei lavoratori.  

E’ vietato eseguire lavori elettrici su macchine, apparecchiature e condutture ad alta 

tensione (superiore a 400V per c.a. e 600V per c.c., e nelle immediate loro vicinanze se 

non si é provveduto ad aprire il circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i 

cartelli monitori, isolato e messa a terra la parte sezionata.  



Nei lavori in condizioni di particolare pericolo su macchine, apparecchi o conduttori 

elettrici la cui esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente anche 

un’altra persona.  

Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 

assicurati in modo da impedirne la caduta  

Per l’uso degli utensili elettrici consultare le schede relative.  

I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri due devono prevedere l’uso di idonei 

ponteggi con parapetto e fascia parapiede regolamentari Per l’uso di scala a mano e del 

trabatello consultare le schede relative. 

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione: 

Attenersi alle Norme CEI 11-27 per l’esecuzione dei lavori fino a 1000V in corrente 

alternata e 1.500V in corrente continua.  

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 

di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 

tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 

dispositivi di sezionamento, verificando l’assenza di tensione, mettendo in corto circuito 

e a terra la parte sezionata), informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 

precauzioni da adottare. Anche l’esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 

controllo del preposto. Accertare prima dell’esecuzione dei lavori: 

- l’efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;  

- l’assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 

d’intervento;  

-la corretta posizione di intervento dell’addetto ai lavori . 

Nei ”lavori a contatto” (lavori in tensione nel corso del quale l’operatore, opportunamente 

protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 

limitare e contenere al massimo la zona d’intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 

mobili di elementi attivi che si sono staccati 

 



Dispositivi di prot. individuale:  

Durante l’esecuzione dei lavori indossare: guanti isolanti, visiera di protezione, elmetto 

vestiario tale da non lasciare scoperte parti del corpo pericolose. Si deve verificare, 

comunque, la doppia protezione isolante (per es. guanti isolanti e attrezzo isolante) 

verso le parti in tensione e mantenere la distanza minima di 15 cm (distanza di guardia 

per i sistemi di categoria 0 e classe 1) fra le parti in tensione e le parti del corpo non 

protette.  

 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVEN2IONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA  Z-6.06 

 

Fase lavorativa:  
Movimentazione materiali e carichi con gru e autogrù.  
 
Procedure esecutive:  
Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o tiranti 
in catene funi metalliche. 
 

Attrezzature di lavoro: (Tlt. III D.L.vo 81/08)  
Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 
Caduta del carico per rottura degli organi di presa per eccessivo carico. 
Caduta del carico per incorretta manovra d’imbracaggio dello stesso.  
 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  
L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando modalità idonee per evitare la caduta del carico, la 
sua instabilità ed il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. 
Accessori di imbracatura Gli accessori di imbracatura devono essere dimensionati tenendo conto dei 
fenomeni di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita 
prevista alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione prevista. Inoltre:  
  a) il coefficiente di utilizzazione dell'insieme cavo metallico o terminale è scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza: questo coefficiente è, in generale, pari a 5. I cavi non devono comportare 
nessun intreccio o anello diverso da quelli delle estremità;  
  b) allorchè sono utilizzate catene a maglia saldate, devono essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente di 
utilizzazione delle catene, a prescindere dal tipo, è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di 
sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4;  
Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un insieme deve recare un 
marchio oppure, se la marcatura  è materialmente impossibile, una targa o un anello inamovibile con i 
riferimenti del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità e l'identificazione della relativa 
attestazione. L'attestazione deve contenere le indicazioni prescritte dalle norme armonizzate oppure, in 
mancanza di queste, le seguenti indicazioni minime:  
- il nome del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità; 
- l'indirizzo nella Comunità del fabbricante o mandatario, a seconda dei casi;  
- una descrizione della catena o della fune comprendente:  
- le sue dimensioni nominali,  
- la sua costruzione,  
- il materiale di fabbricazione,  
- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale;  
- in caso di prova, l'indicazione della norma impiegata;  
- il carico massimo durante il funzionamento, che deve essere sopportato dalla catena o dalla fune. Una 
forcella di valori può essere indicata in funzione delle applicazioni previste.  
Accessori di sollevamento  
Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi:  
- identificazione del fabbricante;  
- identificazione del materiale (ad esempio: classe internazionale) quando questa informazione è necessaria 
per la compatibilità dimensionale;  
- identificazione del carico massimo di utilizzazione; 
- marcatura CE. 

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione: 
L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare che questo 
sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 



Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature molto 
fredde.Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo stesso 
gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad usurarsi nel 
punto di sovrapposizione. 
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in riferimento 
all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione effettiva degli elementi del 
sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli 
dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri 
(costituiti da una traversa metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato 
dai tiranti.Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di 
gravità al fine di evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un 
breve sollevamento.   
L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di sollevamento e 
comunicare gli appositi segnali. 
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico con le mani ma 
adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad uncino. 
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di fili: risulta 
pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le brache o tiranti di 
imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni. Se per corrosione o rottura di 
fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può essere valutato nel 10% della sezione occorre 
procedere alla sostituzione di tale fune. 
 

Dispositivi di prot. individuale: (D.L.vo 81/08)  
I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale attrezzatura 
antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 
 
 
 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

SCHEDA 0/1.01 

 

Fase lavorativa: 

REALIZZAZIONE Dl CONDUTTURA IDRICA - SCAVI  

 

Procedure esecutive: 

Esecuzione di scavo a sezione ristretta con mezzi meccanici e inserimento con l’autogrù di 

cassero metallico prefabbricato completo di distanziatori meccanici o idraulici.  

 

Attrezzature di lavoro: 

(Tit III. D.L.vo 81/08) 

Escavatori e benna azionata idraulicamente, autogrù, autocarro, opere provvisionali 

prefabbricate di sostegno delle pareti degli scavi. 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi: 

Contatto con l’escavatore o con l’autogrù per errore dell’autista o per la presenza di persone 

e/o operai nel raggio di azione della macchina; 

investito dall’autocarro;  

caduta negli scavi;  

ribaltamento del mezzo per errata manovra o per cedimento delle pareti laterali dello scavo;  

pericoli di schiacciamento all’interno dello scavo per ribaltamento dei casseri;  

pericoli di schiacciamento per errata imbracatura dei casseri o errata manovra dell’operatore;  

danni a carico della colonna vertebrale a causa delle vibrazioni prodotte dalla macchina per il 

movimento di terra;  

danni a carico dell’udito. 

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi: 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo di 

azione della macchina operatrice e sul ciglio del fronte d’attacco Prevedere l’armatura o il 

consolidamento del terreno quando si temano smottamenti e la profondità superi 1,50 m. Le 



armature dello scavo devono superare il ciglio di almeno 80 cm. E’ vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi. II ciglio dello scavo deve essere almeno delimitato con 

opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. II posto di manovra, quando 

questo non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. Le scale a 

mano di accesso allo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con tiranti di 

ferro sotto i due pioli estremi e disposte con vincoli che non consentano slittamenti o 

rovesciamenti nonché sporgenti almeno un metro oltre il piano d’accesso. Le vie di transito in 

cantiere devono avere una larghezza minima pari alla sagoma dell’ingombro dell’automezzo 

con almeno 70 cm di franco su ambo i lati. 

Nelle operazioni di escavazione e di manovra con l’autocarro, specie in retromarcia, è 

necessario farsi aiutare da personale a terra. 

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione: 

Prima dell’inizio dello scavo accertarsi che non esistano canalizzazioni di impianti sotterranei. 

Valutare preventivamente la natura del terreno al fine di stabilire la forma da dare allo scavo: 

- secondo il declivio naturale del terreno, senza alcuna necessità di armare;  

- a parete verticale, predisponendo opportuna armatura delle pareti laterali dello scavo. 

Prevedere uscite sicure d’emergenza dagli scavi. 

Lo scavo e il prescavo devono essere protetti con solido parapetto con tavola fermapiede 

spostabile o, se il cantiere è molto esteso, con banda continua di segnalazione posta a 

sufficiente distanza (minimo 1,50 m ) dal bordo dello scavo.  

II guidatore della macchina per il movimento della terra deve allontanare le persone prima 

dell’inizio del lavoro, deve lavorare a sufficiente distanza dal bordo dello scavo al fine di 

evitare franamenti; non deve manomettere i dispositivi di sicurezza; deve lasciare la 

macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da persone non 

autorizzate; non deve usare la macchina per lo scavo come mezzo di sollevamento di 

persone e cose. 

 

Dispositivi di prot. individuale: 

(D. L.vo 81/08) 

Scarpe antinfortunistiche, guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori per gli addetti alle 

macchine per il movimento di terra. 



 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza: 

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a ruote, le 

motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, possono essere 

messe in commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se sono munite di struttura di 

protezione in caso di ribaltamento (ROPS), accompagnata dal certificato di conformità del 

fabbricante e recante il marchio CE. 

Le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, i trattori a cingoli e a ruote, le 

motolivellatrici e le motoruspe, sempreché di potenza superiore a 15 Kw, possono essere in 

commercio, a partire dal 21.04.1988, soltanto se vi si può fissare una struttura di protezione in 

caso di caduta oggetti (FOPS), quest’ultima accompagnata dal certificato di conformità del 

fabbricante e recante il marchio CE. 



SCHEDA 9.04 
Fasi ed attività lavorative – Pavimentazioni 

 

REALIZZAZIONE DI TAGLI MEDIANTE SMERIGLIO 

Procedure esecutive:  
Realizzazione di giunti di dilatazione, tagli e sgrossature.  
 
Attrezzature di lavoro: (Tit. III D.l.vo 81/08)  
Macchina smerigliatrice, clipper a lama circolare. 
 
Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  
Elettrocuzione o folgorazione, incendio e esplosione, vibrazioni, rumore, inalazione di polveri, ferite, 
proiezioni di schegge o di frammenti.  

 
Misure tecniche di prevenzione e protezione:  
• solamente il personale autorizzato utilizzerà la macchina; 
• viene programmata una sistematica manutenzione preventiva delle attrezzature; 
• non si esporrà l’elettro utensile alla pioggia;  
• non si utilizzerà l’elettro utensile in luoghi o ambienti umidi o bagnati e si lavorerà su superfici 

perfettamente asciute; 
• non si utilizzerà l’elettro utensile in vicinanza di liquidi infiammabili o di gas, si possono emettere scintille; 
• non verranno utilizzati indumenti larghi e non si indosseranno oggetti che possano essere attirati dalle 

parti in movimento. 
Prima dell’uso si verificherà:  
• l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
• il funzionamento dell’interruttore; 
• il fissaggio della mola; 
• prima di avviare la macchina l’operatore si accerterà che non vi siano persone nell’area adiacente alla 

macchina stessa; 
• si verificherà la direzione di rotazione, mantenendo l’elettroutensile in modo che le scintille e la polvere 

vadano nella direzione opposta a quella del corpo.  
Durante l’uso si farà attenzione a: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
• tenere l’elettro utensile con entrambe le mani; 
• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l’uso si farà attenzione a: 
• non toccare le mole prima che si sia fermata e raffredata; 
• staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 
• pulire accuratamente l’utensile; 
• segnalare eventuali malfunzionamenti. 
 
Dispositivi di protezione individuale:  
• guanti; 
• calzature di sicurezza; 
• maschera antipolvere per la protezione delle vie respiratorie; 
• otoprotettori; 
• occhiali protettivi. 
 



ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

 

SCHEDA Z/5.30  

Fase lavorativa:  

SALDATURA ELETTRICA 

Procedute esecutive:  

Operazioni di saldatura elettrica di parti metalliche.  

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

saldatrice elettrica.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Elettrocuzione;  

danni agli occhi per proiezione di scintille;  

ustioni, per contatto con le parti arroventate;  

pericoli di incendio ed esplosione.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

E’ vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al cannello od elettricamente, 

nelle seguenti condizioni:  

a) su recipienti o tubi chiusi;  

b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l’azione del calore 

possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose;  

c)  su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o 

gassificandosi sotto l’azione del calore o dell’umido possono formare miscele 

esplosive.  

E’ altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura all’interno di locali, redpienti o 

fosse che non siano sufficientemente ventilati. Qualora le condizioni di pericolo 

precedenti possono essere eliminate con l’apertura del recipiente chiuso, con 

l’asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le 

operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di 



sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza 

Gli apparecchi di saldatura elettrica devono essere provvisti di interruttori  

onnipolari sul circuito primario di derivazione. E’ consentito l’uso, in deroga, al 

collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili e di apparecchiature 

elettriche mobili purché dotate di doppio isolamento e certificati tali da istituto 

riconosciuto Nei luoghi conduttori ristretti è prescritto l’utilizzo di apparecchiature 

elettriche alimentate da trasformatore di isolamento o di sicurezza, il quale deve 

essere mantenuto fuori del luogo stesso (norme CEI). Nelle operazioni di saldatura in 

detti luoghi devono essere predisposti mezzi isolanti e usate pinze porta elettrodi 

completamente protette contro i contatti accidentali con parti in tensione. 

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Prima dell’uso: 

- accertarsi che non siano presenti materiali o sostanze che potrebbero incendiarsi o 

formare atmosfere esplosive. 

- predisporre gli eventuali dispositivi di protezione collettiva (tappeti o pedane 

isolanti, schermi, ecc.). 

- verificare l’integrità dei conduttori, degli isolanti e della pinza. 

Durante l’uso: 

- adoperare i necessari DPI. 

Normativa di riferimento. CEI 565 norma di sicurezza per l’uso di apparecchiature 

per la saldatura elettrica ad arco e tecniche affini. 

Dispositivi di prot. Individuale:  

(D.L.vo 81/08) 

Occhiali o maschera, guanti isolanti, eventuali grembiule-manicotti-ghette, scarpe di 

sicurezza isolanti. 

 

Controlli sanitari:  

Gli addetti alla saldatura ad arco devono essere sottoposti a visita medica 

obbligatoria ogni tre mesi. 
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SCHEDA  Z/6.01  

 

Fase lavorativa:  

VIABILITA’ NEL CANTIERE  

 

Procedure esecutive:  

Allestimento delle vie di circolazione interna al cantiere.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Mezzi di trasporto.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Investimento degli operai che transitano lungo i percorsi degli automezzi (specie in 

retromarcia) ;  

cedimento del fondo stradale con possibilità di ribaltamento dell’automezzo e 

conseguente pericolo per l’autista e per gli operai nelle vicinanze dell’automezzo 

stesso;  

caduta di materiale trasportato dagli autocarri sugli operai.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 

veicoli. Le rampe di accesso degli scavi di splateamento o sbancamento devono avere 

una carreggiata, solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è 

previsto l’impiego, ed una pendenza adeguata alle possibilità dei mezzi stessi. La 

larghezza deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm oltre la sagoma 

d’ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo 

lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie dl rifugio ad intervalli non superiori 

a 20 m lungo l’altro lato. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono 



essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi 

i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorre, con tavole e paletti robusti. Alle vie d’accesso ed ai punti 

pericolosi non proteggibili devono essere adottate le disposizioni necessarie per 

evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro. II transito sotto 

ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o 

protetto con l’adozione di misure o cautele adeguate.  

 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli accessi di altri cantieri o di 

altre attività pericolose limitrofe. E’ preferibile eseguire accessi separati per i pedoni 

e gli automezzi. Studiare i percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni e di 

conseguenza imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere (è 

consigliata la velocità massima di 15 Km/h).  

 

Dispositivi di prot. individuale:  

(D. L.vo 81/08)  

Nel cantiere usare casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile.  
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SCHEDA  Z/6.02  

 

Fase lavorativa:  

TRASPORTO MATERIALI: A MANO  

 

Procedure esecutive:  

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere.  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Caduta dall’alto (da ponteggi, andatoie e passerelle, aperture non protette su solai e 

vani prospicienti il vuoto, negli scavi, ecc.) ;  

investimento da automezzo in cantiere;  

lesioni dorso-lombari per la movimentazione manuale dei carichi.  

Misure legislative di prevenzione e protezione dei rischi: 

Predisporre la viabilità di persone ed automezzi. Usare scale a mano regolamentari: 

queste se di legno devono essere del tipo a pioli incastrati nei montanti, i quali 

devono essere trattenuti da tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi (nelle 

scale lunghe oltre 4 m deve essere applicato anche un tirante intermedio; durante 

l’uso le scale devono essere sistemate e vincolate (anche con trattenuta al piede di 

altra persona); la lunghezza deve essere tale che i montanti sporgano almeno un 

metro oltre il piano d’accesso, anche rincorrendo al prolungamento di un solo 

montante purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti; le scale a 

mano per l’accesso ai vari piani di ponteggio non devono essere poste una in 

prosecuzione dell’altra; queste devono essere vincolate bene e provviste di regolare 

parapetto. 



Usare andatoie e passerelle regolamentari. 

Gli impalcati e i ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che sono posti ad una 

altezza superiore a 2 m, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di 

robusto parapetto costituito da uno o più correnti paralleli all’intavolato, il cui 

margine superiore sia posto a non meno di un metro dal piano di calpestio, ed 

inoltre di tavola fermapiede alta non meno di 20 cm, messa di costa ed aderente al 

tavolato: correnti e tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 

montanti . 

Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi 

appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una 

movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori . 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni a riguardo del peso del carico, 

del suo centro di gravità e sulla sua corretta movimentazione. 

La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio quando il peso del 

carico supera 30 Kg, ovvero meno in funzione dei seguenti fattori: fattore d’altezza, 

fattore di dislocazione, fattore di orizzontalità, fattore di frequenza, fattore di 

asimmetria e fattore di presa. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

(D. L.vo 81/08  

Casco, guanti, scarpe di sicurezza. 

 

Controlli sanitari: 

Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione 

manuale dei carichi. 
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SCHEDA  Z/6.03  

 

Fase lavorativa:  

TRASPORTO MATERIALI: A MACCHINA  

 

Procedure esecutive:  

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti 

dagli scavi o dalle demolizioni.  

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Autocarro, dumper, ...  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi:  

Investimento degli operai che transitano lungo i percorsi degli automezzi (specie 

nelle operazioni di retromarcia);  

cedimento del fondo stradale e conseguente ribaltamento dell’automezzo con 

pericolo per l’autista e per gli operai a ridosso dell’automezzo stesso;  

caduta di materiale trasportato dagli autocarri sugli operai;  

incidenti per malfunzionamento dei dispositivi frenati o di segnalazione 

dell’automezzo.  

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi:  

I mezzi di trasporto devono risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, 

alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati.  

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura e di 

segnalazione acustica e luminosa.  

I mezzi di trasporto devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 

visibilità di tutta la zona di azione.  



Le modalità d’impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali prestabiliti per le 

manovre devono essere richiamati medianti avvisi chiaramente leggibili . 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

Prima dell’uso:  

verificare l’efficienza del dispositivi frenanti, di segnalazione acustica e luminosa e 

regolare gli specchietto retrovisori e laterali.  

Durante l’uso:  

farsi assistere da personale a terra durante le operazioni in retromarcia;  

adeguare la velocità ai limiti consentiti in cantiere, procedendo a passo d’uomo nelle 

vicinanze di operai;  

non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde laterali;  

coprire con un telo il materiale sfuso trasportato entro il cassone;  

non trasportare persone sul cassone.  

Dopo l’uso:  

ripulire l’automezzo con particolare attenzione per gli specchi, le luci, le ruote, i 

freni;  

effettuare la manutenzione programmata dell’automezzo e sottoporlo a revisione 

periodica.  

 

Adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza:  

Collaudo periodico del mezzo presso la Motorizzazione civile.  
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SCHEDA  Z/6.05 

 
 

Fase operativa: 

LAVAGGIO ATTREZZATURE DI LAVORO 

  

Procedure esecutive: 

Lavaggio con solvente di attrezzature di lavoro utilizzate per l’applicazione di 

prodotti resinosi. 

 

Attrezzature di lavoro:  

(Tit. III D.L.vo 81/08)  

Palette americane, cazzuole, spatole, fruste,  molazze, pennelli, ...  

 

Individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi per l’ambiente: 

I possibili rischi per l’ambiente e la sicurezza sono da relazionarsi a: 

sversamento accidentale del solvente dovuto ad una manipolazione non corretta 

del prodotto; 

sversamento accidentale dovuto a rottura del contenitore o alla non perfetta 

chiusura dello stesso; 

pericolo di incendio correlato alla infiammabilità del materiale. 
 

Misure tecniche di prevenzione e protezione:  

La zona interessata rientra nella zona di divieto di fumare ed usare fiamme libere; 

chiudere ermeticamente i fusti del solvente di lavaggio assicurandosi che non 

siano lesionati; 

etichettare i fusti con idonea dicitura e segnali di rischio; 

utilizzare idonei D.P.I.. 

 

Misure tecniche di intervento:  

In caso di sversamenti utilizzare i fustini di silice per contenimento all’uopo 

preposti. 

In caso d’incendio utilizzare i presidi mobili di estinzione. 



 

ALLEGATO n. 3 
 

SPECIFICHE TECNICHE  
DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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PRONTO SOCCORSO, MEZZI DI SOCCORSO DI URGENZA, SERVIZI DI SALVATAGGIO  

 
1. Definizione  
Si definisce pronto soccorso l'insieme dei presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  
La dotazione minima di tali presidi e le modalità di impiego da parte degli addetti sono fissate, per decreto, dal 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale.  
I principi che regolano l'organizzazione del pronto soccorso nelle aziende industriali si applicano sostanzialmente 

anche nella prevenzione degli infortuni nei lavori in sotterraneo. Norme analoghe valgono per il soccorso nelle aziende 
minerarie.  

Il pacchetto di medicazione è costituito da una scatola contenente materiale per il primo soccorso da prestare a 
persone ferite.  

La cassetta di pronto soccorso si differenzia dal pacchetto di medicazione per una maggiore dotazione di presidi 
sanitari.  

La camera di medicazione è un locale convenientemente areato ed illuminato, riscaldato nella stagione fredda e 
fornito di un lettino con cuscino, coperte di lana, acqua per bere e lavarsi, sapone e asciugamani nonché dei necessari 
presidi sanitari. La camera di medicazione deve essere affidata ad un infermiere o, in difetto, ad una persona pratica di 
servizi di infermeria per curare la buona conservazione dei locali, degli arredi e dei materiali destinati al pronto soccorso.  

La cassetta di medicazione prevista per i lavori in sotterraneo deve avere una dotazione più ampia, rispetto alla 
precedente, in modo da garantire un miglior soccorso in caso di traumatismi.  

Il locale di pronto soccorso nei lavori in sotterraneo deve essere fornito di acqua potabile, lavandino, latrina, 
riscaldamento, illuminazione. Nei lavori in sotterraneo ove è prescritta l'infermeria, questa deve contenere da due a 
quattro letti ed essere affidata in custodia ad un infermiere.  

2. Fonti normative  
- TESTO UNICO SULLE SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO D.Lgs 09 Aprile 2008, N.81 
- DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 20 marzo 1956, n. 320 (Norme per la prevenzione degli infortuni e 

l'igiene del lavoro in sotterraneo)  
- DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 20 marzo 1956, n. 321 (Norme per la prevenzione degli infortuni e 

l'igiene del lavoro nei cassoni ad aria compressa)  
- DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1958 (Presidi chirurgici e farmaceutici aziendali)  
- DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1959 (Presidi medico-chirurgici nei cantieri per lavori in sotterraneo)  
- DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 9 aprile 1959, n. 128 (Norme di polizia delle miniere e delle cave)  
- DECRETO LEGISLATIVO 19 dicembre 1994, n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 

lavoro)  
3. Obblighi del datore di lavoro  
Il datore di lavoro, oppure una persona da lui designata, considerando la natura e i rischi delle lavorazioni che si 

svolgono in azienda, sentito il parere del medico competente, se previsto, organizza il pronto soccorso prendendo in 
considerazione anche la dislocazione dei servizi di emergenza esterni e la necessità del trasporto dei lavoratori 
infortunati.  

4. Adempimenti amministrativi  
Nell'ambito delle prescrizioni generali di tutela indicate dall'art. 45 del D.Lgs. n. 81/08, è prevista la valutazione 

delle misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso e il datore di lavoro deve designare preventivamente i 
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure, di pronto soccorso (art. 18, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 81/08) e 
organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso (art. 43 comma1, lettera 
a) del D.Lgs. n. 81/08  

Il datore di lavoro deve inoltre, tenendo conto dei rischi connessi alle attività lavorative svolte, prendere i 
provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre 
eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati (art. 43, comma 1 del D.Lgs. n. 81/08). Il medico competente deve collaborare a tal 
fine con il datore di lavoro (art. 18,) del D.Lgs. n. 81/08).  

Le procedure di pronto soccorso devono essere parte integrante dei corsi di informazione ai lavoratori e di 
formazione per i lavoratori addetti al pronto soccorso stesso (artt. 18 comma 1 lettera l) e art. 36 e 37  del D.Lgs. n. 
81/08).  

I locali adibiti al pronto soccorso devono essere dotati di apparecchiature specifiche di pronto soccorso ed essere 
facilmente raggiungibili con le barelle. I locali di pronto soccorso devono avere una segnaletica ben visibile anche a 
distanza.  

Anche il materiale di pronto soccorso che è dislocato nei luoghi di lavoro deve essere oggetto di segnaletica 
appropriata e ben visibile. E' necessario che i luoghi ove sono reperibili materiali di pronto soccorso siano sgombri da 
ostacoli e siano facilmente accessibili.  

Le aziende ove si svolgono attività lavorative con esposizione a sostanze tossiche o nocive, devono individuare un 
medico reperibile, in caso di necessità, o il posto di pronto soccorso pubblico più vicino cui far riferimento in caso di 
infortunio.  

Nelle lavorazioni in sotterraneo il pronto soccorso deve essere supportato dalla costituzione di squadre di 
salvataggio composte da non meno di 5 elementi ed equipaggiate adeguatamente con indumenti protettivi ignifughi, 
respiratori e bombole di ossigeno.  

Nelle imprese con più di 25 dipendenti (allegato IV, paragrafo 5  D.LGs 81/2008), il datore di lavoro ha l’obbligo di 
istituire dei presidi sanitari con cui fare fronte a eventuali malori dei lavoratori. Questi presidi, che possono configurarsi 
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come cassette di primo soccorso, come camere di medicazione o come pacchetto di primo soccorso, devono contenere 
presidi chirurgici, così come previsto dal D.Lgs n.388 del Ministero della Salute 15 luglio 2003. 

La cassetta di pronto soccorso è obbligatoria per:  
- le aziende industriali fino a 5 dipendenti lontane da posti pubblici di pronto soccorso e che svolgono attività con 

rischi di scoppio, asfissia, infezione, avvelenamento;  
- le aziende industriali con personale fino a 50 unità, distanti da posti di pronto soccorso pubblico;  
- le aziende industriali con più di 5 dipendenti che svolgono attività con rischi di scoppio, asfissia, infezione, 

avvelenamento pur essendo ubicate in centri con posto pubblico di pronto soccorso;  
- le aziende con oltre 50 dipendenti.  
La camera di medicazione è obbligatoria per:  
- le aziende con più di 5 dipendenti lontane da posti di pronto soccorso pubblico con attività a rischio di scoppio, 

asfissia, infezione, avvelenamento;  
- le aziende ove sia prescritta dall'Ispettorato del lavoro o dalla ASL;  
- le aziende con più di 50 dipendenti soggetti ad obbligo di visite periodiche.  
I posti di pronto soccorso decentrati sono obbligatori a seguito di prescrizione dell'Ispettorato del lavoro o della 

ASL, per le aziende ove, tra i vari reparti ed il locale di pronto soccorso vi sia una distanza tale da non garantire la 
tempestività delle cure.  

Le caratteristiche dei presidi di pronto soccorso, precedentemente elencati, sono delineate nel D.M. 28 luglio 1958 
che fornisce anche le istruzioni generali per l'uso di quanto contenuto.  

Per i lavori in sotterraneo la normativa di legge prescrive:  
a) disponibilità in cantiere di un mezzo di trasporto per il trasferimento degli infortunati;  
b) cassetta di medicazione nei cantieri fino a 100 lavoratori;  
c) locali di pronto soccorso con attrezzatura sanitaria nei cantieri con oltre 100 lavoratori o dove la distanza dai 

posti di pronto soccorso pubblico sia considerevole;  
d) infermeria, in aggiunta al locale di pronto soccorso, con dotazione di posti letto, ove siano impiegati più di 500 

lavoratori.  
La dotazione delle cassette di medicazione, dei locali di pronto soccorso e delle infermerie è stabilita dal D.M. 12 

marzo 1959.  
Per le miniere e le cave, quando siano impiegati più di 100 lavoratori in un turno, vi è l'obbligo di istituire un servizio 

medico tra i cui compiti sono inclusi "il pronto soccorso e le cure agli infortunati in grado di continuare il lavoro".  
Per il lavoro all'interno dei cassoni, la normativa in vigore prevede:  
a) disponibilità di una camera di ricompressione presso il cantiere di lavoro;  
b) obbligo di fornire al lavoratore un documento personale con indicazione delle funzioni svolte;  
c) obbligo di reperibilità del medico incaricato della sorveglianza sanitaria;  
d) obbligo di permanenza sul luogo di lavoro di un infermiere;  
e) disponibilità di un mezzo per il trasporto urgente.  
  
5. Questioni interpretative  
In merito all'obbligo della camera di medicazione per le aziende ubicate "lontano" da un posto pubblico di pronto 

soccorso, è in discussione il principio che la locuzione "lontano" possa essere identificata con una determinata distanza 
chilometrica e che la presenza eventuale di una autoambulanza con servizio di rianimazione possa essere sostitutiva 
dell'adempimento di cui trattasi. In quest'ultimo caso è importante ricordare che le persone designate alla guida 
dell'autoambulanza devono essere provviste del Certificato di abilitazione professionale previsto dal nuovo Codice della 
strada (CAP KE) per guidare, per qualsiasi spostamento su strada, a vuoto o a carico, mezzi adibiti ai servizi di 
emergenza (D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm, art. 116; D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e ss.mm , art. 310).  

In tali casi è opportuno richiedere, alla ASL territorialmente competente, parere tecnico al fine di evitare ipotetiche 
contestazioni su differenti interpretazioni della norma.  

Tale parere tecnico può inoltre essere parte integrante dei rapporti che il datore di lavoro deve organizzare con le 
strutture pubbliche: in questa occasione, anche con l'ausilio del medico competente, possono essere fornite tutte le 
indispensabili precisazioni in merito agli specifici rischi lavorativi, in modo da predisporre al meglio un eventuale ricorso 
al posto pubblico di pronto soccorso.  

 
6. Sanzioni  
L'inosservanza dell’art. 45, co.1 e art. 43 co. 1 lett. a), b), c) ed e), art. 43 co. 4 D.Lgs 81/08 è sanzionata per il 

datore di lavoro ed il dirigente (art 55 co. 5 lettera a) Dlgs. 81/08) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda 
da 750 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, lettera b), 
43, commi 1, lettere a), b), c) ed e) e 4, 45,comma 1 del D.Lgs 81/08; 

L'inosservanza dell’Art. 43, co. 1, lett. d) ed e-bis D.Lgs 81/08 è sanzionata per il datore di lavoro ed il dirigente (art 
55 co. 5 lettera c) Dlgs. 81/08) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro per la 
violazione dell’articolo 18,comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 7, 9 e 10, 43, comma 1, lettere 
d) ed e-bis), 46, comma 2 del D.Lgs 81/08. 

L'inosservanza dell’Art. 43, co. 3 primo periodo del D.Lgs 81/08 è sanzionata per il lavoratore  (art 59 co. 1 lettera 
a) Dlgs. 81/08) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro per la violazione degli articoli 20, 
comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i), e 43, comma 3, primo periodo del D.Lgs 81/08; 

L'inosservanza dell’Art. 36 co. 1 del D.Lgs 81/08 è sanzionata per il il datore di lavoro ed il dirigente  (art 55 co. 5 
lettera c) Dlgs. 81/08) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro per la violazione 
dell’articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 7, 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) ed e-
bis),46, comma 2 del D.Lgs 81/08; 
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L'inosservanza dell’Art. 37 co. 1,7, 9, 10 primo periodo del D.Lgs 81/08 è sanzionata per il il datore di lavoro ed il 
dirigente  (art 55 co. 5 lettera c) Dlgs. 81/08) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro 
per la violazione dell’articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 7, 9 e 10, 43, comma 1, 
lettere d) ed e-bis),46, comma 2 del D.Lgs 81/08. 
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  LA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
 
Per essere in regola con le norme della sicurezza sul lavoro, per le aziende, è obbligatorio tenere all’interno della propria 
attività almeno una cassetta di pronto soccorso.  
L'articolo 45 del D.Lgs. 81/08,  facendo riferimento al decreto 388 del 2003, determina il contenuto cassetta pronto 
soccorso e i requisiti per svolgere il corso di formazione di primo soccorso; questo divide le aziende in tre gruppi A, B e C 
classificate per: tipologia attività svolta, numero di lavoratori e fattori di rischio. 
 
Aziende del Gruppo A 
Aziende della seguente tipologia: centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari, estrazioni di minerali, lavori in 
sotterranei, fabbriche di esplosivi, polveri e munizioni. Oppure aziende con oltre 5 lavoratori appartenenti ai gruppi 
tariffari INAIL con indice infortunistico superiore a 4 o facenti parti del comparto agricoltura. 
 
Aziende del Gruppo B 
Aziende con 3 o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
 
Aziende del Gruppo C 
Aziende con meno di 3 lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
 
Secondo quanto stabilito dal decreto 388 03 le aziende del gruppo A e B devo essere organizzare il pronto soccorso in 
modo che ogni luogo di lavoro abbia la propria cassetta pronto soccorso in luogo facilmente accessibile e ben segnalata. 
Deve essere sempre presente un mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il Servizio di Emergenza 
Sanitario Nazionale. 
 
Le aziende del gruppo C devono organizzare il primo soccorso garantendo un pacchetto di medicazione tenuto presso 
ciascun luogo di lavoro, facilmente accessibile e ben segnalato. Inoltre, deve essere sempre presente un mezzo di 
comunicazione idoneo per attivare rapidamente il Servizio di Emergenza Sanitario Nazionale. 
 
Contenuto minimo delle cassette pronto soccorso : 
 

 
 
Per le Aziende del Gruppo A e B la cassetta del pron to soccorso deve avere il seguente contenuto minimo : 
 
- Guanti sterili monouso (5 paia) 
- Visiera paraschizzi 
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 
- Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 500 ml (3) 
- Compresse di garza sterile 10 X 10 in buste singole (10) 
- Compresse di garza sterile 18 X 40 in buste singole (2) 
- Teli sterili monouso (2) 
- Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 
- Confezione di rete elastica di misura media (1) 
- Confezione di cotone idrofilo (1) 
- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2) 
- Rotoli di cerotto alto 2,5 cm (2) 
- Un paio di forbici 
- Lacci emostatici (3) 
- Ghiaccio pronto uso (2) 
- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 
- Termometro 
- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 
Per le  aziende  del gruppo C cassetta primo soccorso il contenuto minimo (in questo caso viene anche 
chiamata pacchetto di medicazione) è : 
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- Guanti sterili monouso (2 paia)  
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125ml (1) 
- Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 250 ml (1)  
- Compresse di garza sterile 18 X 40 in buste singole (1) 
- Compresse di garza sterile 10 X 10 in buste singole (3) 
- Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
- Confezione di cotone idrofilo (1)  
- Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1) 
- Rotolo di cerotto alto 2,5 cm (1)  
- Rotolo do benda orlata alta 10 cm (1) 
- Un paio di forbici 
- Un laccio emostatico 
- Ghiaccio pronto uso (1) 
- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
- Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 
Le cassette di pronto soccorso non sono necessarie solamente nei locali aziendali ma è necessario utilizzare anche la 
cassetta pronto soccorso per auto. All’interno dei veicoli aziendali la cassetta di primo soccorso deve avere lo stesso 
contenuto delle cassette primo soccorso per aziende del gruppo C. E’ bene che il contenitore della cassetta 
prontosoccorso per i veicoli aziendali abbia un contenitore morbido per attutire meglio gli urti duranti gli spostamenti del 
veicolo. 
 
Per chiarezza riportiamo gli articoli del D.Lgs 81/08 sopracitati. 
 
Articolo 45 - Primo soccorso 
 
1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o della unità produttiva, 
sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di 
assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i 
necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
 
2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, 
individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal 
Decreto Ministeriale 15 luglio 2003, n 388 e dai successivi Decreti Ministeriali di adeguamento acquisito il parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
 
3. Con appositi Decreti Ministeriali, acquisito il parere della Conferenza permanente, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, vengono definite le 
modalità di applicazione in ambito ferroviario del Decreto Ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e successive modificazioni. 



 
 

ALLEGATO n. 6 
 

SPECIFICHE TECNICHE  
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

 






























































